
 

 
 
Servizio Sviluppo attività agricole  

 

 
 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 4, componente 2 - linea di investimento 1.4, 

“potenziamento strutture di ricerca e creazione di “campioni nazionali di R&S” su alcune Key Enabling 
Technologies” finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU”. Bando a cascata Spoke 6 – “Modelli 
Gestionali per promuovere la sostenibilità e la resilienza dei sistemi agricoli”. 

 

 
 
                                                         Il Direttore del Servizio 

VISTA la Legge Regionale 8 agosto 2006 n. 13 “Riforma degli enti agricoli e riordino delle funzioni 

in agricoltura. Istituzione delle Agenzie Agris Sardegna, Laore Sardegna e Argea Sardegna”; 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998 n. 31 “Disciplina del personale regionale e 

dell’organizzazione degli uffici della Regione” e successive modifiche; 

VISTO lo Statuto dell’Agenzia, approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 5/15 del 3 

febbraio 2011; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 1995 n.14 recante “Indirizzo, controllo, vigilanza e tutela sugli 

enti, istituti ed aziende regionali” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 25 novembre 2014, n. 24 recante “Disposizioni urgenti in materia di 

organizzazione della Regione”; 

VISTO lo Statuto dell'Agenzia, approvato con Delibera della Giunta regionale n. 5/15 del 3 febbraio 

2011; 

RICHIAMATO il Decreto Presidenziale n. 118 del 19 settembre 2024 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia Laore Sardegna alla Dott.ssa Maria Ibba, ai sensi  

 

Oggetto: PNRR _decisione a contrarre ai sensi articolo 17 del Decreto Legislativo 36/2023 - 

avvio della procedura di affidamento diretto sulle piattaforme di acquisto certificate con il  

Centro di ricerca, sviluppo e studi superiori in Sardegna - CRS4  per il servizio di consulenza 

specialistica per interpolazione dati, calcolo Indici di Rischio infezione e spazializzazione su 

griglia regolare, produzione ed erogazione di output digitali per il Brusone del riso Pirycularia 

(Magnaporthe) orizae (grisea), nell’ambito del Progetto  “INNOVARISI – Modelli innovativi di 

gestione e patrimonializzazione degli ecosistemi del riso in Italia”, a valere sulle risorse del 

Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 4, componente 2 - linea di 

investimento 1.4, “potenziamento strutture di ricerca e creazione di “campioni nazionali di R&S” 

su alcune Key Enabling Technologies” finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU”. 

Bando a cascata Spoke 6 - “Modelli Gestionali per promuovere la sostenibilità e la resilienza 

dei sistemi agricoli”. Approvazione capitolato e allegati vari. Prenotazione impegno di spesa di 

€ 34.361,30 Iva inclusa. OGO DG.0000729/25 “agrometeorologia applicata”. CUP 

D13C22001330005.  Fascicolo archivistico del procedimento: 2025-VI.05/74 
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dell’art. 30, comma 3, della L.R. 8 agosto 2006, n. 13, con decorrenza dalla data del 23/09/2024 

per la durata di anni tre; 

VISTA la Determinazione del Commissario Straordinario dell’Agenzia Laore Sardegna n. 1328 del 

01/12/2021 con la quale è stato conferito l'incarico di Direzione del Servizio Sviluppo delle Attività 

Agricole  al dott.  Marcello Giovanni Onorato; 

VISTO il D. Lgs. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabilità e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e i relativi allegati al decreto medesimo; 

RICHIAMATA la determinazione della Direttrice generale n. 467 del 6 marzo 2025, rettificata dalla 

determinazione n. 616 del 17 marzo 2025, di approvazione del Bilancio di previsione 2025-2027 

dell’Agenzia Laore Sardegna, il cui nulla osta all’esecutività è stato concesso con deliberazione 

della Giunta Regionale n. 17/27 del 4 aprile 2025; 

VISTO il Regolamento (UE) del 17 giugno 2014, n. 651 che istituisce il “Regolamento (UE) della 

Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 

applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea” e 

ss.mm.ii.; 

VISTA la Comunicazione (UE) 2014/C 198/01 in materia di “Disciplina degli Aiuti di stato a favore 

di ricerca, sviluppo e innovazione” e ss.mm.ii.; 

RICHIAMATO il Regolamento (UE) 18 giugno 2020, n. 2020/852, in particolare l’art. 17 che 

definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH 

“Do no significant harm” e la relativa Comunicazione della Commissione europea 2021/C 58/01 

recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a 

norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea C (2021) 1054 finale del 12.02.2021, 

recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" a 

norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

PRESO ATTO della Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 32 del 30.12.2021, 

recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di 

non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”, che impone all’Amministrazione titolare 

della misura di dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza arrecare un danno 

significativo agli obiettivi ambientali, come aggiornata dalla Circolare RGS n. 22 del 14.05.2024, 

rubricata “aggiornamento della Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (DNSH)”, che definisce i requisiti da rispettare per ciascun obiettivo 

ambientale in base alla tipologia di intervento da realizzare; 

VISTO il Regolamento UE 2020/2094 del Consiglio del 14.12.2020, che istituisce uno strumento 

di supporto straordinario dell’Unione europea, a sostegno della ripresa economica dopo la crisi 

COVID-19; 
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                               VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021 n. 241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 

istituisce il dispositivo per la Ripresa e la Resilienza, e le successive integrazioni ad opera del 

Regolamento delegato (UE) 2021/2105 e del Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della 

Commissione entrambi del 28 settembre 2021, che definiscono una metodologia per la 

rendicontazione della spesa sociale, e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa 

e della resilienza;  

VISTI: 

-  il Decreto-Legge n. 76 del 16.07.2020 «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale» (Decreto Semplificazioni) convertito con modificazioni dalla Legge n. 120 dell’11.09.2020, 

per le parti ancora in vigore; 

- il D.L. n. 77/2021, convertito, con modificazioni, in L. n. 108/2021 e ss.mm.ii, rubricato 

“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” che definisce il quadro 

normativo nazionale finalizzato a semplificare e agevolare la realizzazione dei traguardi e degli 

obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

- il Decreto-Legge n. 13 del 24.02.2023 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”, 

(Decreto semplificazioni ter) convertito con modificazioni dalla Legge n. 41 del 21.04.2023, e, in 

particolare, l’art. 14 recante “Ulteriori misure di semplificazione in materia di affidamento dei 

contratti pubblici PNRR e PNC e in materia di procedimenti amministrativi”; 

VISTO altresì il Decreto-Legge n. 19 del 02.03.2024 “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito con modificazioni dalla Legge n. 56 

del 29.04.2024, in particolare: 

- l’art. 12 rubricato “Ulteriori misure di semplificazione in materia di affidamento (dei contratti 

pubblici relativi a interventi previsti dal PNRR o non più finanziati con risorse del medesimo) e in 

materia di procedimenti amministrativi”; 

- l’art. 29, così come modificato dall’art. 28 “Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del 

lavoro sommerso” del Decreto-Legge n. 60 del 07.05.2024 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia 

di politiche di coesione”; 

VISTA la Legge n. 238 del 23.12.2021 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea”; 

RICHIAMATI i principi trasversali previsti dal Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, tra 

i quali, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità 

di genere, e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani nonché l’inclusione lavorativa delle 

persone con disabilità; 

                              RICHIAMATE “Linee guida volte a favorire le pari opportunità di genere e generazionali e                               

                               l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del  

                              PNRR e del PNC” approvate con Decreto 07.12.2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri,     
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                              Dipartimento per le Pari Opportunità, ai sensi dell’art. 47, comma 8, del Decreto-Legge n. 77/2021;  

RICHIAMATO l’art. 47, commi 2, 3 e 3-bis, del Decreto-Legge n. 77/2021, sulla produzione da 

parte degli operatori economici del Rapporto sulla situazione del personale, della Relazione di 

genere sulla situazione del personale maschile e femminile e della Dichiarazione di regolarità sul 

diritto al lavoro delle persone con disabilità; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con decisione 

del Consiglio ECOFIN del 13.07.2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21 del 14.07.2021; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

RICHIAMATO il Decreto del MEF del 06/08/2021, rettificato con Decreto del MEF del 23/11/2021 

che dispone “Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione” e successiva rettifica del 23/11/2023; 

CONSIDERATO che con il succitato decreto e relativa modifica del 23/11/2021, il Ministero 

dell’Università e della Ricerca è stato assegnatario di risorse previste per l’attuazione degli 

interventi del PNRR, in particolare per le iniziative nell’ambito della componente M4C2 “dalla 

ricerca all’Impresa” che mira a sostenere gli investimenti in ricerca e sviluppo, a promuovere 

l’innovazione e la diffusione delle tecnologie; 

VISTA la riforma 1.1 della M4C2 “Attuazione di misure di sostegno alla R&S per promuovere la 

semplificazione e la mobilità”;  

VISTO l’investimento 1.4 della M4C2 “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di "campioni 

nazionali di R&S" su alcune Key Enabling Technologies”, che mira al finanziamento della creazione 

di centri di ricerca nazionale, selezionati con procedure competitive, che siano in grado di 

raggiungere, attraverso la collaborazione di Università, centri di ricerca e imprese, una soglia critica 

di capacità di ricerca e innovazione; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “nuovo Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”, entrato in vigore dal 01 luglio 2023, aggiornato al decreto correttivo d. lgs. 209 del 

31/12/2024; 

VISTO  l'art. 1, comma 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i. che prevede che, fermi 

restando gli obblighi previsti al comma 449 della medesima legge, le amministrazioni pubbliche, 

per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 euro e al di sotto della soglia 

di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’articolo 328 del D.P.R. 

207/2010 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento 

per lo svolgimento delle relative procedure; 

VISTO il D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini” convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 7 

agosto 2012, n. 135 (Spending review 2);  
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PREMESSO che con Determinazione della Direzione Generale n. 324/25 del 21/02/2025 è stato 

definito il Programma Operativo Annuale (POA) dell’Agenzia Laore Sardegna per l'anno 2024 e 

sono state approvate le schede OGO sul sistema SAP/PS e le relative relazioni descrittive 

sintetiche e Matrici di correlazione;  

RICHIAMATO il Bando a cascata per la concessione a soggetti esterni al Centro Nazionale di 

finanziamenti per l’attività di ricerca (Spoke 6 - modelli gestionali per promuovere la sostenibilità e 

la resilienza dei sistemi agricoli) approvato dall’Università di Torino, con Decreto Dirigenziale n. 

281 del 18/01/2024, nella sua qualità di Spoke come da ”Programma R&S” (codice CN00000022) 

in attuazione di quanto disposto dall’HUB; 

CONSIDERATO che l’Agenzia Laore Sardegna ha presentato la domanda nei termini (entro il 

19/02/2024 alle ore 23:59), in modalità telematica sulla piattaforma richieste online (ROL) per un 

una quota di finanziamento di importo pari a € 190.000,00, su un importo totale richiesto per l’intero 

progetto pari a € 665.000,00 dal titolo “Modelli innovativi di gestione e patrimonializzazione degli 

ecosistemi del riso in Italia”; 

RILEVATO che il progetto di cui trattasi: 

- si basa su due ambiti di applicazione: 1) la definizione di nuovi sistemi innovativi di gestione in 

risicoltura nell’ambito delle scelte varietali, della fertilizzazione, dell’irrigazione e della difesa 

fitosanitaria; 2) la valorizzazione del patrimonio socioculturale, economico della risicoltura nei 

diversi areali italiani, anche nella considerazione della cornice legislativa di riferimento.  

- è incentrato sul fornire una conoscenza essenziale per la generazione di un modello di 

management, interrogabile mediante sistemi di intelligenza artificiale, finalizzato a supportare le 

decisioni degli utilizzatori finali (coltivatori e breeders) e rivolto a indirizzare la scelta varietale in 

relazione alle risposte a diversi sistemi di management idrico in termini di produzione, fenologia, 

ionomica, nonché all’impiego di tecnologia avanzata nella gestione dei trattamenti fitosanitari e 

dell’irrigazione;  

PRESO ATTO che in data 24/04/2024 tra l’Università di studi del Piemonte Orientale “Amedeo 

Avogadro” quale ente capofila, l’Università degli Studi di Palermo quale Partner n. 1 e l’Agenzia 

Laore Sardegna Partner n. 2 è stata costituita l’Associazione Temporanea di Scopo (prot. in entrata 

n. 28942/24 del 24/04/2024), per la realizzazione del Progetto in argomento; 

RICHIAMATA la nota dell’Università di Torino, avente prot. n. 3747 del 12/06/2024, rubricata 

“provvedimento di concessione delle agevolazioni al Progetto “INNOVARISI” AGROTECH- Bando 

a Cascata Spoke 6 “Modelli gestionali per promuovere la sostenibilità e la resilienza dei sistemi 

agricoli” codice domanda ROL: 1”; 

RILEVATO che con la suddetta nota prot. n. 3747 l’Università degli studi di Torino comunica 

l’approvazione del progetto e l’assegnazione all’Università del Piemonte Orientale Amedeo 

Avogadro di un contributo a fondo perduto che sarà erogato a valere sui fondi del PNRR in oggetto, 

nonché l’esito parzialmente positivo delle somme assegnate pari a € 616.283,50 

(seicentosediciduecentoottantatre/50) a fronte della richiesta di contributo pari a € 665.000,00  
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(seicentosessantacinque/00), fatte salve eventuali rinunce da altri soggetti beneficiari in posizioni 

precedenti; 

DATO ATTO altresì, che il progetto in argomento, ha avuto inizio al 01/01/2024, con durata di 15 

mesi, e si concluderà in data 31/08/2025 salvo eventuali proroghe del progetto AGRITECH; 

RICHIAMATA altresì, la determinazione della Direzione Generale n. 132/24 del 11/09/2024 di 

presa d’atto della concessione delle suddette somme dall’Università degli studi di Torino di cui 

sopra e di assegnazione, realizzazione e successiva rendicontazione del progetto “Modelli 

innovativi di gestione e patrimonializzazione degli ecosistemi del riso in Italia” al Servizio sviluppo 

delle attività agricole; 

DATO ATTO altresì, che le somme assegnate dall’Università di Torino per il progetto in argomento 

saranno erogate a seguito di rendicontazione finale sui fondi previsti in bilancio a valere sui 

finanziamenti PNRR; 

PRESO ATTO del termine di conclusione del progetto in argomento e della relativa 

rendicontazione, stabilita al 31/08/2025 salvo eventuali proroghe; 

PRESO ATTO altresì, della determinazione della Direzione Generale n. 521, Prot. interno 26443 

del 11/03/2025 rubricata “Variazione al Bilancio di previsione 2024-2026 dell’Agenzia, esercizio 

provvisorio 2025, per la gestione del progetto denominato INNOVARISI – Modelli innovativi di 

gestione e patrimonializzazione degli ecosistemi del riso in Italia a rendicontazione. CUP 

D13C22001330005. Annualità 2025.”, con cui, a seguito di richiesta di variazione di bilancio (nota 

Prot. 71228/24 del 06/12/2024), si è provveduto alla previsione dei capitoli in parte entrata e in 

parte spesa per il progetto di cui trattasi, per l’anno 2025; 

RILEVATO che, al fine di poter attivare le attività previste nel progetto nei termini di cui sopra, si 

rende necessario ed urgente acquisire un servizio di consulenza specialistica per interpolazione 

dati, calcolo Indici di Rischio infezione e spazializzazione su griglia regolare, produzione ed 

erogazione di output digitali per il Brusone del riso Pirycularia (Magnaporthe) orizae (grisea), come 

da capitolato speciale e relazione generale illustrativa (All. A), acclusi al presente atto per 

costituirne parte integrante e sostanziale; 

ATTESO che con nota avente protocollo n. 19950/25 del 11/02/2025 si è provveduto a alla 

ricognizione interna al Sistema Regione, per figure specializzate per la consulenza specialistica di 

cui trattasi ai sensi dell’art. 6 bis della L.R. 31/98 rubricato “Attribuzioni di incarichi di elevata 

professionalità” per attività che richiedono conoscenze ed esperienze specialistiche ulteriori 

rispetto le normali competenze del personale; 

PRESO ATTO che all’avviso di cui sopra non è stato dato riscontro entro il termine del 18/02/2025 

previsto nel medesimo; 

RILEVATO che per assolvere il fabbisogno del servizio oggetto del presente affidamento è stata 

individuata quale società avente i requisiti specialistici per assolvere il Servizio in argomento il 

Centro di ricerca, sviluppo e studi superiori in Sardegna, afferente all’Agenzia Regionale Sardegna 

Ricerche, - CRS4, Loc. Piscina Manna edificio 1, 09050, Pula (CA), Partita IVA e Codice Fiscale 

01983460922; 
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DATO ATTO che per il servizio in oggetto, considerata la complessità delle attività richieste, è stato 

individuato quale importo a base dell’affidamento la somma assegnata per prestazioni 

specialistiche in sede di assegnazione delle somme che ammonta a € 28.165,00 Iva esclusa; 

RICHIAMATO l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023, il quale in caso di affidamento diretto, prevede 

che la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023: 

- obiettivi gestionali che si intende perseguire sono i seguenti: attuazione progetto a valere sulle 

risorse del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 4, componente 2 - linea di 

investimento 1.4, “potenziamento strutture di ricerca e creazione di “campioni nazionali di R&S” 

su alcune Key Enabling Technologies” finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU”. 

Bando a cascata Spoke 6 - “Modelli Gestionali per promuovere la sostenibilità e la resilienza dei 

sistemi agricoli”. Progetto “INNOVARISI – Modelli innovativi di gestione e patrimonializzazione 

degli ecosistemi del riso in Italia”.  

- il contratto ha ad oggetto: servizio di consulenza specialistica per interpolazione dati, calcolo Indici 

di Rischio infezione e spazializzazione su griglia regolare, produzione ed erogazione di output 

digitali per il Brusone del riso Pirycularia (Magnaporthe) orizae (grisea); 

- L’importo dell’affidamento: € 28.165,00 Iva esclusa; 

- Contraente: Centro di Ricerca, Sviluppo e Studi Superiori in Sardegna (di seguito CRS4), avente 

sede legale Loc. Piscina Manna, Edificio 1, 09050 Pula (Ca), codice fiscale e P. Iva n. 

01983460922; 

- ragioni della scelta del contraente: fornitore affidabile e in possesso di esperienze specialistiche 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali di cui trattasi; 

- requisiti di selezione: possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione del 

contratto; 

- modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lettera b, del d. lgs 

36/2023; 

- clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 

- forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 

secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento 

UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- la prestazione oggetto dell’appalto è identificata dal CPV riportato nella tabella sottostante: 
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Tabella 1 – importi a base di gara 

n. Descrizione servizio CPV 
P (principale) 

Importo 
S (secondaria) 

1 

servizio di consulenza specialistica per interpolazione dati, calcolo Indici 
di Rischio infezione e spazializzazione su griglia regolare, produzione ed 
erogazione di output digitali per il Brusone del riso Pirycularia 
(Magnaporthe) orizae (grisea), nell’ambito del Progetto “INNOVARISI – 
Modelli innovativi di gestione e patrimonializzazione degli ecosistemi del 
riso in Italia”, a valere sulle risorse del Piano Nazionale Ripresa e 
Resilienza (PNRR) Missione 4, componente 2 - linea di investimento 1.4, 
“potenziamento strutture di ricerca e creazione di “campioni nazionali di 
R&S” su alcune Key Enabling Technologies” finanziato dall’Unione 
Europea – NextGenerationEU”. Bando a cascata Spoke 6 - “Modelli 
Gestionali per promuovere la sostenibilità e la resilienza dei sistemi 
agricoli”. OGO DG.0000729/25 “agrometeorologia applicata”. CUP 
D13C22001330005. Fascicolo procedimentale 2025- VI.5/74. 

Servizi di 
consulenza in 

sistemi informatici e 
assistenza tecnica  

P €  28.165,00 
72220000-3 

 
  

A.     Importo totale soggetto a ribasso €  28.165,00 

B.     Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso €          00,00 

A) + B) Importo complessivo a base di gara € 28.165,00 

CONSIDERATO che l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00) non comporta 

l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale delle forniture di beni e di servizi di 

cui all’art. 37 del d.lgs. 36/2023; 

RILEVATO, preliminarmente, che le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 

transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 

36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

PRECISATO che: 

- l’art. 50 del D. Lgs 36/2023, comma 1, lettera b, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che 

le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:… (omissis) “b) 

affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; …. 

(omissis)”; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 che definisce, all’articolo 3,  comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

- ai sensi dell’art. 58 del Decreto Legislativo n. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile 

dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa 

con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Decreto Legislativo n. 

36/2023; 
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- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del Decreto Legislativo n. 36/2023, che agli 

affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle 

offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, le disposizioni di cui all’allegato 

I.4 del Decreto Legislativo n. 36/2023 non risultano applicabili per affidamenti con importo 

inferiore a € 40.000,00; 

- ai sensi dell’articolo 11 comma 2 del Decreto Legislativo n. 36/2023, che il contratto collettivo 

applicabile al personale dipendente impiegato nell’appalto risulta essere il seguente: 

Metalmeccanici; 

- il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 

nell’appalto risulta essere adeguato; 

RICHIAMATI: 

- l’articolo 45 del Decreto Legislativo n.36/2023 in cui si prevede che gli oneri relativi alle 

attività tecniche indicate nell'allegato I.10 sono a carico degli stanziamenti previsti per le 

singole procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della 

spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti. Queste destinano risorse finanziarie per le 

funzioni tecniche svolte dai dipendenti specificate nell'allegato I.10 e per le finalità indicate 

al comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura non superiore al 2 per 

cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base delle procedure di 

affidamento; 

- l’art. 32 dall’art. 32, comma 2 e 3 dell’allegato II.14 il quale prevede i contratti di “particolare 

importanza” che sono individuati indipendentemente dall’importo qualora si verifichino 

alternativamente una delle seguenti casistiche: 

a. gli interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico;  

b. le prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze;  

c. gli interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o 

dalla necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità;  

d. i servizi che, per ragioni concernente l’organizzazione interna alla stazione appaltante, 

impongano il coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono i 

soggetti che hanno curato l’affidamento.  

DATO ATTO che l’affidamento di cui trattasi rientra nella casistica b e d, pertanto verranno calcolati 

gli incentivi per le funzioni tecniche; 

RICHIAMATO il comma 7 del D.L. 77/2021 succitato, che testualmente recita: “Le stazioni 

appaltanti possono escludere l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti (dei requisiti 

di partecipazione) di cui al comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e specifica 

motivazione, qualora l'oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi 

puntualmente indicati ne rendano l'inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di 



 

    

 

pag. 10

universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale 

impiego delle risorse pubbliche;  

 

RICHIAMATE altresì, le LINEE GUIDA adottate in data 07.12.2021 dalla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, citate in premessa, in particolare il punto 6 - Deroga all’applicazione dei dispositivi per 

la promozione dell’occupazione giovanile e femminile - che prevede la possibilità per le stazioni 

appaltanti di escludere l’inserimento, nei bandi di gara, del requisito di partecipazione di cui al 

comma 4 dell’art 47 del Decreto legge 31 maggio 2021 n. 77;  

CONSIDERATO che l’affidamento di cui trattasi: 

- richiede personale con un’elevata professionalità e competenze specifiche non conseguibili in 

tempi brevi, tali da rendere la platea dei potenziali interessati molto limitata nel breve periodo; 

- l’importo a base dell’affidamento risulta contenuto e da eseguirsi in un ristretto lasso temporale 

visti la breve durata dell’esecuzione del contratto e la data di rendicontazione fissata al 31/08/2025; 

RITENUTO opportuno pertanto, per le motivazioni su esposte, escludere l’inserimento, per il 

presente affidamento, del requisito di partecipazione, vincoli di assunzione per incentivare 

l’occupazione giovanile e/o femminile di cui al comma 4 dell’art 47 del Decreto legge 31 maggio 

2021 n. 77; 

VALUTATO inoltre, che la procedura di affidamento di cui trattasi rispetta il principio orizzontale 

del “Do No Significant Harm” (DNSH), ai sensi del citato articolo 17 del Regolamento (UE) 

2020/852; 

VERIFICATO che gli affidamenti di cui all’art. 50, c. 1, lett. B non sono soggetti alla richiesta di 

garanzie provvisorie di cui all’art. 106 del medesimo decreto; 

CONSIDERATO che: 

 • tale servizio non rientra tra i lavori oppure beni e servizi elencati nell’art.1 del DPCM 24 dicembre 

2015;  

• il servizio in oggetto non è presente nelle Convenzioni Consip attive ma è acquistabile sulle 

piattaforme di negoziazione telematiche; 

RITENUTO di avviare una trattativa diretta con la ditta sulle piattaforme di acquisto certificate, 

tramite il supporto istruttorio del Settore Appalti e Acquisti;  

PRECISATO che in relazione agli affidamenti diretti sulle piattaforme di negoziazione telematiche, 

il dirigente del servizio richiedente la prestazione svolge sia la funzione di punto ordinante che 

quello di soggetto stipulante approvando e sottoscrivendo gli affidamenti diretti. L’istruttoria 

dell’affidamento diretto è gestita dai punti istruttori del Settore Appalti e Acquisti che risulteranno 

gli unici punti istruttori di tutti i punti ordinanti dell’Agenzia;  

DATO ATTO che il quadro economico delle prestazioni è indicato nella tabella sottostante: 
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Tabella 2. Quadro economico 

A SOMME A BASE D'APPALTO  IMPORTI  
A.1 Importi a servizio soggetti a ribasso 28.165,00 € 
A.2 Oneri sulla sicurezza non soggetti a ribasso 0,00 € 

A.3 
Importo stimato della manodopera, non soggetta a ribasso, ai sensi dell'art. 
41, c. 13 e 14 d. lgs 36/2023. 0,00 € 

TOT. A TOTALE IMPORTO AFFIDAMENTO 28.165,00 € 
B somme a disposizione dell'amministrazione    

B.1 Contributo Anac 
                            

-   €  

B.2 
Incentivi per funzioni tecniche art. 45 del D- Lgs 36/2023 e allegato I 10 (2% 
importo dell'affidamento. Compreso Irap 594,24 € 

B.3 IVA su importo affidamento 
                

6.196,30 €  
TOT B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE  6.790,54 € 
A+B TOTALE QUADRO ECONOMICO  34.955,54 € 

PRESO ATTO che nel suddetto quadro economico l’importo degli oneri di sicurezza è uguale a € 

0,00 poiché trattasi di servizi di natura intellettuale ai sensi dell’articolo 108, comma 9, del D. Lgs 

36/2023; 

RITENUTO di avviare una trattativa diretta con la ditta sulle piattaforme di acquisto certificate, 

tramite il supporto istruttorio del Settore Appalti e Acquisti;  

RITENUTO altresì, necessario procedere alla prenotazione di impegno delle somme ipotizzate per 

i servizi in argomento individuate nel prospetto di stima dei costi quantificate in € 34.995,54; 

PRESO ATTO delle prenotazioni di impegno, nel bilancio di previsione 2025/2027, assunte ai sensi 

dell’art. 56, comma 4 e del principio contabile applicato di cui allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011, nel 

seguente modo: 

Descrizione  Capitolo  PCF IV / PCF V 

livello/ CoGe 

CUP CDR Fornitore  Importi prenot. 

impegno Lordo 

Numero 

prenot. 

impegno 

Servizi di terzi Sc31.0032 

(progetto 

INNOVARISI serv. 

Terzi e costi 

indiretti) 

U1.03.02.99.000 

U1.03.02.99.999    

E212010400 

D13C22001330005 00.16.01.06 Centro di Ricerca, Sviluppo e 

Studi Superiori in Sardegna (di 

seguito CRS4), Loc. Piscina 

Manna, Edificio 1, 09050 Pula 

(Ca), codice fiscale e P. Iva n. 

01983460922. (Forn. n. 1341) 

€ 34.361,30 3240013281 

Incentivi per 

le funzioni 

tecniche 

Sc31.0032 -

(progetto 

INNOVARISI serv. 

Terzi e costi 

indiretti) 

U1.03.02.99.000 

U1.03.02.99.999    

E212010400 

D13C22001330005 00.16.01.06 Dipendenti Laore (Forn. n. 

600031) 

€   594,24 3240013283 

 

DATO ATTO “di non trovarsi personalmente in conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 

241/1990, dell’art. 16 del D. Lgs 36/2023 e del Codice di comportamento” e attestare “di aver 

acquisito le dichiarazioni e valutato l’assenza di conflitti di interessi, come previste dalla normativa, 

da parte degli istruttori e di tutti coloro che, a qualunque titolo, hanno preso parte e/o concorso con 

il proprio operato all’esito del procedimento; 

DATO ATTO inoltre, che: 

- è stato attribuito il seguente codice Unico di Progetto CUP D13C22001330005; 

RITENUTO necessario procedere in merito  

DETERMINA 

1. DI CONSIDERARE la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 
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2. DI AVVIARE, tramite il supporto istruttorio del Settore Appalti e Acquisti, una procedura di 

affidamento diretto sulle piattaforme di acquisto certificate per il servizio di consulenza 

specialistica per interpolazione dati, calcolo Indici di Rischio infezione e spazializzazione su 

griglia regolare, produzione ed erogazione di output digitali per il Brusone del riso Pirycularia 

(Magnaporthe) orizae (grisea), nell’ambito del progetto a valere sulle risorse del Piano 

Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 4, componente 2 - linea di investimento 1.4, 

“potenziamento strutture di ricerca e creazione di “campioni nazionali di R&S” su alcune Key 

Enabling Technologies” finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU”, ai sensi 

dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (codice dei 

contratti pubblici), con il Centro di Ricerca, Sviluppo e Studi Superiori in Sardegna (di seguito  

CRS4), avente sede legale Loc. Piscina Manna, Edificio 1, 09050 Pula (Ca), codice fiscale e 

P. Iva n. 01983460922 per un importo stimato di € 28.165,00 IVA esclusa; 

3. DI PRENDERE ATTO delle prenotazioni di impegno, nel bilancio di previsione 2025/2027, 

assunte ai sensi dell’art. 56, comma 4 e del principio contabile applicato di cui allegato 4/2 del 

D.Lgs. 118/2011,  somme esigibili al 31/12/2025, nel seguente modo: 

 

Descrizione  Capitolo  PCF IV / PCF V 

livello/ CoGe 

CUP CDR Fornitore  Importi prenot. 

impegno Lordo 

Numero 

prenot. 

impegno 

Servizi di terzi Sc31.0032 

(progetto 

INNOVARISI serv. 

Terzi e costi 

indiretti) 

U1.03.02.99.000 

U1.03.02.99.999    

E212010400 

D13C22001330005 00.16.01.06 Centro di Ricerca, Sviluppo e 

Studi Superiori in Sardegna (di 

seguito CRS4), Loc. Piscina 

Manna, Edificio 1, 09050 Pula 

(Ca), codice fiscale e P. Iva n. 

01983460922. (Forn. n. 1341) 

€ 34.361,30 3240013281 

Incentivi per 

le funzioni 

tecniche 

Sc31.0032 -

(progetto 

INNOVARISI serv. 

Terzi e costi 

indiretti) 

U1.03.02.99.000 

U1.03.02.99.999    

E212010400 

D13C22001330005 00.16.01.06 Dipendenti Laore (Forn. n. 

600031) 

€   594,24 3240013283 

 

4. DI APPROVARE il quadro economico indicato in premessa (Tabella 2); 

5. DI APPROVARE la seguente documentazione redatta ai sensi dell’allegato al D. Lgs 36/2023, 

n. I.7, art. 4-bis, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:  

- Il capitolato tecnico; 

- relazione generale illustrativa (All. A); 

- documento di stima economica (All. B);  

6. DI DARE ATTO che in attuazione del Regolamento degli incentivi per le funzioni tecniche 

approvato dalla Regione Autonoma della Sardegna del nuovo, ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs 

36/2023 con successiva determinazione si procederà alla costituzione del gruppo di lavoro per 

le funzioni tecniche svolte ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs 36/2023; 
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7. DI DARE ATTO che il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, c. 1, del D. Lgs. 

N. 36/2023 è il Direttore Marcello Giovanni Onorato; 

8. DI NOMINARE: 

-  il coordinatore della U.O Appalti e Acquisti o suo delegato, responsabile della fase di 
affidamento, ai sensi dell’art. 15 comma 4 del Decreto Legislativo n. 36/2023, con il compito, 
tra gli altri di provvedere all’acquisizione del CIG  ai sensi dell’allegato I.2-art. 6, lettera l) del 
codice e che, al termine della fase di affidamento, il CIG sarà ripreso in carico dal 
Responsabile Unico di Progetto; 

- il direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) il Coord. Marco Secondo Gerardi ai sensi 
dell’art. 114 del Decreto Legislativo n. 36/2023 

9. DI TRASMETTERE alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, attraverso le piattaforme 
digitali di approvvigionamento, con il supporto del gestore dei dati ANAC, i dati, atti e 
informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti fine di assolvere 
agli  obblighi di pubblicazione concernerti i contratti pubblici di lavori servizi e forniture  di cui 
all'articolo 37 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, le cui modalità operative sono state 
indicate con la delibera ANAC n. 264/23; 

10. DI INVIARE, per conoscenza, copia del presente atto al Direttore Generale dell’Agenzia; 

11. DI PUBBLICARE: 

- gli atti, i dati e le informazioni ulteriori, relativi alla presente procedura, che non devono 

essere comunicati alla B.D.N.C.P. e che sono oggetto di pubblicazione obbligatoria, come 

individuati nell’Allegato 1 della  sulla sezione di amministrazione 

trasparente dell’Agenzia, all’indirizzo: , sezione bandi e gare ove 

l’Agenzia pubblica e mantiene aggiornata la documentazione relativa alla procedura in 

oggetto; 

- il presente provvedimento sul sito internet: sezione atti; 
                                                                                             
                                                                                            Il Direttore del Servizio  
                                                                                                Marcello Onorato  
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